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LA VOSTRA LIBERAZIONE È VICINA 
  

“Quando cominceranno ad accadere queste cose, 
alzatevi e levate il capo, perché la vostra liberazione è 
vicina” (Lc 21, 28). 
La parola Avvento, cara al cuore dei cristiani per la 
pregnante realtà che essa esprime in vista dell’attesa del 
Natale di Gesù, è anche annuncio di un ritorno del 
Signore: ritorno del Redentore alla fine dei tempi; 
ritorno continuo del Figlio di Dio e Salvatore nella nostra 
storia nei giorni che ci riguardano. Il Signore è già 
venuto, il Signore viene, il Signore 
verrà di nuovo, “con potere e gloria 
grande”, e noi lo attendiamo pieni di 
speranza gioiosa, poiché confidiamo 
che egli “ci chiami accanto a sé nella 
gloria, a possedere il regno dei cieli”, 
come si esprime la preghiera della 
Colletta odierna. 
 

Risuona fra noi quest’oggi la parola di 
Dio sul mistero dell’Avvento. Lo 
ascoltiamo confortati dall’esempio di 
fede e disponibilità al servizio di 
Giuseppe e di Maria, sorretti anche 
noi dal modello di umiltà e di 
dedizione del Cristo.  
Dalla città di Gerusalemme desolata e 
sconvolta, il profeta Geremia assicura 
agli esuli di Babilonia il compimento 
delle promesse divine: il Messia 
redentore verrà, “eserciterà il giudizio e la giustizia . . . 
Giuda sarà salvato e Gerusalemme vivrà tranquilla”. È 
una promessa di consolazione, che, però, non si attuerà 
senza prove. Alla fine del tempo la venuta del Signore 
sarà accompagnata da sconvolgimenti nei cieli e da 
angoscia di popoli in ansia sulla terra. 
L’Evangelista, secondo lo stile e le formule delle 
descrizioni profetiche ed apocalittiche antiche, riassume 
nell’immagine della catastrofe il messaggio della 
necessaria purificazione e del giudizio sul mondo. 
Annuncia allo stesso tempo la vittoria di Dio su ogni 
forza del male, con l’apparire dei cieli nuovi e terre 
nuove. Lo sconvolgimento del cosmo e il turbamento dei 
cuori sono anzi ricordati come preludio all’apparire del 
Figlio dell’uomo. 
“Alzatevi e levate il capo, perché la vostra liberazione è 
vicina”: la fiducia e la vigilanza sono le virtù richieste 
dall’Avvento. Vigilanza soprattutto nella preghiera, che 
ci fa degni di comparire davanti al Salvatore e Giudice di  

tutti, il quale vuole che siano “saldi e irreprensibili i 
vostri cuori nella santità” (1 Ts 3, 13). 
 
Confermata la nostra fede nel Signore che viene, 
ribadita la certezza della sua perenne presenza nella 
storia e della sua venuta alla fine del tempo, eccoci 
pronti ad accogliere le parole dell’Apostolo che 
poc’anzi abbiamo ascoltato. 
Paolo chiede al Signore di farci non solo crescere, 

ma abbondare nell’amore. 
Domanda che questo amore 
sia vicendevole, dentro la 
comunità e verso tutti, rivolto 
cioè ai credenti e ai non 
credenti. 
Facciamo in modo, carissimi 
Fratelli e Sorelle, che i nostri 
cuori non si appesantiscano 
nelle dissipazioni, 
ubriachezze, affanni della vita 
(cf. Lc 21, 34)! L’Avvento del 
Cristo non ci trovi lontani dalla 
fede e disattenti al messaggio 
della sua parola! Non trionfino 
su di noi i nemici della nostra 
salvezza, perché solo chi 
spera in Dio non resterà 
deluso. 
 

“A te, Signore, elevo l’anima mia” (Introito) 
La Chiesa ha iniziato oggi il cammino dell’Avvento. 
Si prepara con fiducia alla venuta del Signore. Si 
prepara rinnovandosi, alla luce della Sacra Scrittura. 
A Lui, al Signore, eleviamo anche noi il nostro 
spirito. 
In lui, nella sua parola e nel suo esempio, cerchiamo 
la risposta per il cammino che ci attende. 
“In lui confido”. 
Sarà forse confusa la nostra mente se ci lasciamo 
illuminare dalla luce del Verbo che si fa carne? Sarà 
forse confuso il nostro impegno morale, se la voce 
di Cristo guiderà le nostre scelte? Sarà forse 
confusa la nostra parola davanti agli uomini, se lo 
Spirito del Signore guiderà la nostra voce? 
No, la speranza di chi confida in Cristo non sarà 
delusa. “A te, Signore, innalziamo il nostro spirito”. 
Amen. 

(S. Giovanni Paolo II, omelia 1/12/1991) 



CALENDARIO S. MESSE DALL’1 ALL’8 DICEMBRE 2024 
 

I settimana di Avvento, I del salterio 
 

 

Sabato 30 

 

 

ore 8 S. Messa con Novena dell’Immacolata 
 
 

 

Domenica 1 Dicembre 
 

I Domenica di AVVENTO 
Inizio del nuovo anno liturgico (C) 
 

Ger 33,14-16   Sal 24   1Ts 3,12-4,2   Lc 21,25-28.34-36 
La vostra liberazione è vicina.  
  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa con Novena dell’Immacolata 
                (in suffragio di Gualtieri Lina e Losi Remo)      
 

 

ore 11 S. Messa con Novena dell’Immacolata 

 

Lunedì 2 
 

Is 2,1-5   Sal 121   Mt 8,5-11 
Molti dall’oriente e dall’occidente  
verranno nel regno dei cieli. 
 

 

ore 18.15 Novena dell’Immacolata  

ore 18.30 S. Messa  
               (in suffragio di Mara Magli e Armide Bigi)             

 

Martedì 3 
 

S. Francesco Saverio 
 

Is 11,1-10   Sal 71   Lc 10,21-24 
Gesù esultò nello Spirito Santo. 
 

 

ore 18.15 Novena dell’Immacolata  

ore 18.30 S. Messa  
         (secondo intenzioni offerente) 

 

 

Mercoledì 4 

 

S. Giovanni Damasceno 
 

Is 25,6-10a   Salmo 22   Mt 15,29-37 
Gesù guarisce molti malati e moltiplica i pani. 
  

 

ore 18.15 Novena dell’Immacolata  

ore 18.30 S. Messa  
               (in suffragio di Edvige e Alvise Catellani) 
 

 

Giovedì 5 
 

Is 26,1-6   Sal 117   Mt 7,21.24-27 
Chi fa la volontà del Padre mio,  
entrerà nel regno dei cieli. 
 

 

ore 18.15 Novena dell’Immacolata  

ore 18.30 S. Messa  
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. Maria di Fatima 
 

 

Venerdì 6 

 

S. Nicola da Bari 
 

Is 29,17-24   Sal 26   Mt 9,27-31 
Gesù guarisce due ciechi che credono in lui. 
 

 

ore 18.15 Novena dell’Immacolata  

ore 18.30 S. Messa  
 

 

Sabato 7 

 

S. Ambrogio 
 

Is 30,19-21.23-26   Sal 146  Mt 9,35-10,1.6-8 
Vedendo le folle, ne sentì compassione.  
  

 

ore 8 S. Messa con Novena dell’Immacolata 
         (in suffragio di Biagini Nadia) 
 
 

 

Domenica 8 Dicembre 
 

SOLENNITÀ 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE 
DELLA BEATA VERGINE MARIA * 
 

Gen 3,9-15.20   Sal 97   Ef 1,3-6.11-12   Lc 1,26-38 
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce  
  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
                 con benedizione delle tessere dell’Azione Cattolica 
               (in suffragio deff. fam. Morini, Menozzi e Righetti)                         

                                             
ore 11 S. Messa Solenne    
          (con 50° di matrimonio) 
 

 

* La Congregazione per il Culto Divino ha concesso che la solennità dell'Immacolata Concezione, che quest’anno coincide con la II 
domenica di Avvento, possa essere celebrata in Italia nel giorno proprio, l'8 dicembre (anziché slittare al 9). 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia (in particolare per il rifacimento del piazzale) 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535  

 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 1 
 

ore 9.45 Catechismo 5° elementare e II media          ore 10 Catechismo 2° elementare 
 

Lunedì 2 
 

ore 20.45 Incontro in oratorio con i genitori dei ragazzi dal 2008 al 2012  
                in preparazione al giubileo degli adolescenti (25-27 aprile) 
 

Mercoledì 4 ore 14.30 Catechismo 4° elementare 
 

ore 20.45 Incontro in oratorio tenuto dal diacono Davide G. :  
                “Seguendo una stella: in cammino verso il Natale sul percorso dei Magi”   
 

Giovedì 5 ore 20.45 Incontro del vescovo Giacomo con le comunità del vicariato della pianura   
                presso il salone “Giovanni Paolo II” di Novellara, via Borsellino 7 
 

Sabato 7 ore 10 Catechismo 3° elementare 
 

ore 17 Apertura mercatino di Natale in oratorio 
 

 

Il prossimo 7 e 8 dicembre si svolgerà presso l’oratorio parrocchiale un mercatino di Natale, il cui ricavato 
sarà devoluto per il rifacimento del piazzale della chiesa. Chiunque abbia oggetti di artigianato e desidera 
metterli in vendita, deve fare riferimento a don Stefano oppure a Marcella (cell. 3339915967) o Lucicca (cell. 
3463886994). Sarà aperto sabato pomeriggio dalle 17, domenica mattina dopo le S. Messe e dalle 16 alle 18.30. 
 

 

DOMENICA 1 DICEMBRE     
I Domenica di Avvento – anno C 

 

 

Canto di inizio 
 

Cieli e terra nuova il Signor darà, 
in cui la giustizia sempre abiterà. 

 

Tu sei Figlio di Dio e dai la libertà: 
il tuo giudizio finale sarà la carità. Rit. 

 

Vinta sarà la morte: in Cristo risorgerem, 
e nella gloria di Dio per sempre noi vivrem. Rit. 

 
Rito di Aspersione per l’inizio dell’Avvento 

 

Dio onnipotente, fonte e origine della vita, benedici  
quest'acqua, con la quale saremo aspersi, fiduciosi di 
ottenere il perdono dei peccati, la difesa da ogni malattia 
e dalle insidie del maligno e la grazia della tua protezione. 
Nella tua misericordia donaci, o Signore, una sorgente di 
acqua viva che zampilli per la vita eterna, perché liberi da 
ogni pericolo possiamo venire a te con cuore puro. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 
 

Canto di aspersione 
 

Aspergimi, o Signore, con l’issopo e sarò purificato 
lavami e sarò più bianco della neve. 

 

(o “Purificami o Signore”) 
 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa 
celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare 
alla mensa del suo regno nei secoli dei secoli. Amen. 
 
COLLETTA   
Preghiamo. Padre santo, che mantieni nei secoli le tue 
promesse, rialza il capo dell’umanità oppressa dal male e 
apri i nostri cuori alla speranza, perché attendiamo 
vigilanti la venuta gloriosa di Cristo, giudice e salvatore. 
Egli è Dio […] per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
Prima Lettura    
Dal libro del profeta Geremia 
 

Ecco, verranno giorni - oràcolo del Signore - nei quali io 
realizzerò le promesse di bene che ho fatto alla casa 
d’Israele e alla casa di Giuda. In quei giorni e in quel 
tempo farò germogliare per Davide un germoglio giusto, 
che eserciterà il giudizio e la giustizia sulla terra.  

In quei giorni Giuda sarà salvato e Gerusalemme 
vivrà tranquilla, e sarà chiamata: Signore-nostra-
giustizia.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale   
 

A te, Signore, innalzo l’anima mia, in te confido.  
 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza. Rit. 
 

Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. Rit. 
 

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà 
per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti. 
Il Signore si confida con chi lo teme: 
gli fa conoscere la sua alleanza. Rit. 
 
Seconda Lettura      

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi 
 

Fratelli, il Signore vi faccia crescere e sovrabbondare 
nell’amore fra voi e verso tutti, come sovrabbonda il 
nostro per voi, per rendere saldi i vostri cuori e 
irreprensibili nella santità, davanti a Dio e Padre 
nostro, alla venuta del Signore nostro Gesù con tutti i 
suoi santi. 
Per il resto, fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel 
Signore Gesù affinché, come avete imparato da noi il 
modo di comportarvi e di piacere a Dio – e così già vi 
comportate –, possiate progredire ancora di più. Voi 
conoscete quali regole di vita vi abbiamo dato da parte 
del Signore Gesù.  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Mostraci, Signore, la tua misericordia  
e donaci la tua salvezza.     Alleluia. 



 

Vangelo    Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Vi saranno 
segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra 
angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei 
flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per 
l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze 
dei cieli infatti saranno sconvolte. 
Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con 
grande potenza e gloria. Quando cominceranno ad 
accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, 
perché la vostra liberazione è vicina. 
State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si 
appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni 
della vita e che quel giorno non vi piombi addosso 
all’improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà 
sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. 
Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la 
forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere, e di 
comparire davanti al Figlio dell’uomo». 
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 

Preghiera dei fedeli    
R.  Visita il tuo popolo, Signore 
 

Canto d’offertorio 
 

Innalzate nei cieli lo sguardo: 
la salvezza di Dio è vicina. 

Risvegliate nel cuore l'attesa 
per accogliere il Re della gloria. 

 

Vieni Gesù! Vieni Gesù! 
Discendi dal cielo, discendi dal cielo. 

 

Sorgerà dalla casa di David il Messia da tutti invocato: 
prenderà da una Vergine il corpo 
per potenza di Spirito Santo. Rit. 

 

Benedetta sei tu, o Maria, 
che rispondi all'attesa del mondo: 
come aurora splendente di grazia 
porti al mondo il sole divino. Rit. 

Canto di comunione 
 

Hai dato un cibo a noi Signore germe vivente di bontà. 
Nel tuo Vangelo o buon pastore 
sei stato guida di verità. 
 

Grazie, diciamo a te Gesù! 
Resta con noi, non ci lasciare; 
sei vero amico solo tu! 
 

Alla tua mensa accorsi siamo pieni di fede nel mister. 
O Trinità noi ti invochiamo 
Cristo sia pace al mondo inter. Rit. 
 

Verbo di Dio, carne nostra, Cristo Signor, Emmanuel. 
Tuo Corpo è il Pane e Sangue il vino, 
per la parola tua fedel. Rit. 
 

Tu hai parlato a noi Signore la tua Parola è verità. 
Come una lampada rischiara 
i passi dell'umanità. Rit. 
 

Cristo, fratello pieno d’amore  per questa nostra umanità:  
a te doniamo il nostro cuore, 
accendi in noi la carità. Rit. 
 

Tutta risplendi, o Madre nostra, fiore e modello sei per noi. 
A noi, tuoi figli, il Figlio mostra: 
con la tua grazia noi siamo suoi. Rit. 

 

Canto di ringraziamento 
 

Nella notte o Dio, noi veglieremo, 
con le lampade, vestiti a festa 
presto arriverai, e sarà giorno. 

 

Rallegratevi in attesa del Signore, 
improvvisa giungerà la sua voce 
quando Lui verrà sarete pronti, 

e vi chiamerà amici per sempre. Rit. 
 

Raccogliete per il giorno della vita, 
dove tutto sarà giovane in eterno, 

quando Lui verrà sarete pronti, 
e vi chiamerà amici per sempre. Rit. 

 

 
NOVENA ALL’IMMACOLATA 

(si dice dopo la Comunione) 
 

Tota pulchra es, Maria.  
Tota pulchra es, Maria. 

Et macula originalis non est in te; 
et macula originalis non est in te 

Tu gloria Ierusalem, tu laetitia Israel, 
tu honorificentia populi nostri, 

tu advocata peccatorum. 
 

O Maria, o Maria. 
Virgo prudentissima, mater clementissima. 

Ora pro nobis, intercede pro nobis 
ad Dominum Iesum Christum. 

 
Canto finale 

 

Immacolata, Vergine bella 
di nostra vita Tu sei la stella. 

Fra le tempeste tu guidi il cuore 
di chi t’invoca, Madre d'amore. 

 

Siam peccatori, ma figli tuoi: 
            Immacolata, prega per noi. (2 volte) 

 

Il tuo potere è onnipotente, 
sì come il cuore tuo clemente. 

Mostrati a noi, soave e pia, 
noi T’invochiamo, Santa Maria. Rit. 


